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COMUNE DI BARLETTA

Città  della  Disfida
Medaglia d’oro al Valor Militare e al Merito Civile
CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

PER  LA GESTIONE DEL

“SEGRETARIATO SOCIALE E/OSPORTELLI DI CITTADINANZA E

 SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE”

PARTE PRIMA: ASPETTI PROCEDURALI 

1.
OGGETTO DELL'APPALTO

Il Comune di Barletta intende affidare il Servizio di “Segretariato Sociale e/o Sportelli di Cittadinanza e Servizio Sociale Professionale” in favore d’idonea impresa che dovrà provvedere con proprio personale presso le sedi decentrate degli sportelli sociali che l’Amministrazione Comunale individuerà successivamente.

Uno degli sportelli sarà la Porta Unica d’Accesso e la sede sarà concordata con Ausl BAt/1. Inizialmente l’attività sarà svolta presso il Settore Servizi Sociali.

Indicativamente si presume che la ditta appaltatrice debba garantire complessivamente un numero non inferiore a 12.480 ore di prestazioni professionali.

2.
DURATA DELL'APPALTO.

L'appalto avrà durata di trenta mesi a partire dalla data di consegna dei lavori in seguito ad aggiudicazione.

Il servizio si svolgerà durante tutto l’anno, ed in casi di eccezionale gravità, dovrà essere assicurato anche nelle ore pomeridiane e nei giorni festivi, secondo le indicazioni di cui agli articoli relativi del presente capitolato.

3.
IMPORTO COMPLESSIVO  A BASE D'ASTA.

Per tutta la durata dei trenta mesi l'importo complessivo a base d'asta è di Euro €.197.500,00 (eurocentonovantasettemilaecinquecento/00) oltre I.V.A.
E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale  estendere il servizio fino alla concorrenza dell’importo posto a base di gara.
4.
MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA GARA

Le modalità di espletamento della gara sono quelle indicate nel bando di gara.

PARTE SECONDA: CARATTERISTICHE DEI SERVIZI OGGETTO D’APPALTO

5
LIVELLI DEI SERVIZI SOCIALI
Nella struttura organizzativa indicata nel Piano Sociale dell’Ambito di Barletta sono stati individuati tre livelli di Servizi:

- Il Livello di: Accesso ai Servizi comprende tutti i servizi e interventi nonché le procedure e le metodologie necessarie per facilitare maggiormente la fruizione degli stessi da parte dei cittadini. Questo livello è particolarmente delicato in quanto è attraverso le azioni messe in campo in esso che si può garantire il diritto di cittadinanza nonché politiche sociali di tipo universalistico e non solamente od esclusivamente assistenziali.

Rientrano in questo livello i servizi di Segretariato Sociale e/o gli Sportelli di Cittadinanza, i Centri per le Famiglie, l’Informa Handicap, il Sistema Informativo Sociale d’Ambito, la Porta Unica di Accesso, l’Unità di Valutazione Multidimensionale.

- Il Livello di: Presa in Carico dell’Utenza da parte del Servizio Sociale Professionale comprende tutti gli uffici e servizi che hanno come compito principale quello di attivare gli interventi e servizi per area di bisogno quali: l’Area dei Minori e famiglie; l’Area della disabilità e famiglie; l’Area degli Anziani e Famiglie; l’Area degli Adulti e famiglie.

Sono comprese nelle Aree su indicate le Aree prioritarie di bisogno relative alla Disabilità mentale, alla popolazione immigrata, alla povertà, ai giovani, alle dipendenze.

- Il Livello di: Pronta Emergenza comprende tutti gli interventi e servizi in grado di agire rispetto all’emergenza o alla pronta risposta, in attesa che il singolo cittadino venga preso in carico in maniera più compiuta. Rientrano tra questi interventi e servizi quel tipo di prestazioni improrogabili capaci di dare subito una risposta al bisogno emergente: contributi straordinari, mensa sociale per i poveri, centro diurno per le emergenze sociali e sanitarie di persone in situazione di fragilità, pronta accoglienza in strutture residenziali o semi residenziali di persone prive di temporaneo alloggio o di clochard, minori e madri che necessitano di un improvviso allontanamento dal proprio habitat per presenza di problematiche di violenza etc.

Pertanto, la prima condizione da soddisfare perché il sistema integrato d’interventi e servizi sociali dell’ambito possa garantire l’esigibilità dei diritti di cittadinanza è quella di consentire a tutti i cittadini, ed in particolare alle fasce più vulnerabili della popolazione, una reale accessibilità alla rete dei servizi ed alle opportunità di promozione e tutela sociale disponibili.

Al raggiungimento di tale obiettivo è finalizzata la costruzione di una rete diffusa di servizi territoriali, quali spazi pubblici accoglienti e di immediata prossimità, che rispondano all’esigenza primaria dei cittadini di avere informazioni complete in merito ai diritti, alle prestazioni, alle modalità di accesso ai servizi, alle risorse sociali disponibili ed utili ad affrontare le diverse esigenze personali e familiari che si presentano nel corso della vita.

Si tratta dunque di attivare, in linea con quanto proposto dal Piano Sociale Regionale in merito ai livelli essenziali delle prestazioni sociali e con le indicazioni scaturite dal percorso concertativo, un primo livello informativo e di orientamento indispensabile a che le persone, soprattutto le più vulnerabili, siano incoraggiate ad accedere ai servizi e non si perdano nel labirinto delle prove per tentativi ed errori, nello sforzo di riportare ad unità risposte spesso discordanti e parziali che provengono dal sistema dei servizi.

Sul piano organizzativo si tratta di istituire una rete di spazi pubblici ad elevata accessibilità: gli Sportelli della Cittadinanza Sociale ovvero “servizi di segretariato sociale per l’informazione e la consulenza dei cittadini”, localizzati in spazi di immediata prossimità ai cittadini.

Per quanto concerne la logistica, si prevede l’utilizzo e l’eventuale adeguamento di strutture e spazi già operativi, quali ad esempio, l’Ufficio relazioni con il pubblico, il Centro Antiviolenza Giulia e Rossella, il Centro Interculturale Immigrati, il Centro Polivalente per anziani, e di nuova istituzione quali il Centro di Aggregazione Giovanile, la Ludoteca, Centro Diurno per disabili, ecc.., nell’ottica di assicurare un servizio il più possibile vicino ai cittadini, anche in collaborazione con le sedi cittadine dei Sindacati e dei Patronati e di tutti gli altri organismi del privato sociale che già svolgono funzioni di informazione ed orientamento.

Inizialmente gli Sportelli di cittadinanza saranno attivati presso il Settore Servizi Sociali, Sanitari, Pubblica Istruzione e Sport.

Il livello di coordinamento delle attività per l’accesso sarà garantito dall’ “Equipe sociale comunale per la cittadinanza sociale e la comunicazione”, formata dai referenti degli sportelli di segretariato sociale, che può essere integrata da altri operatori sia pubblici che privati, in particolare dei sindacati e patronati e degli altri soggetti che sul territorio già svolgono funzioni a sostegno e promozione della cittadinanza sociale.

L’equipe è coordinata da un Assistente Sociale Comunale, referente del “Livello di Accesso ai Servizi” quale articolazione funzionale del servizio sociale professionale comunale.

In questa fase di avvio gli Sportelli di Cittadinanza Sociale si caratterizzeranno come porta di accesso al solo sistema dei servizi socio-assistenziali.

Poiché il bisogno di orientarsi nel sistema dei servizi riguarda non solo le persone in difficoltà ma tutti i cittadini che necessitano di informazioni per poter interagire con il sistema dei servizi, il sistema di accesso diventa prioritario per la decodifica dei bisogni di cui le persone si fanno portatrici. 

Gli sportelli per la cittadinanza sociale devono decodificare la domanda ed individuare il reale bisogno per un utilizzo consapevole del servizio, inoltre devono accompagnare il cittadino nello svolgimento delle pratiche burocratico - amministrative, in modo da trasformare i diritti sociali in prestazioni esigibili. Nell’ottica di questo obiettivo, bisogna tener distinta la fase dell’interpretazione della domanda di informazione ed orientamento, propria delle funzioni di Segretariato Sociale, da quella dell’interpretazione dei problemi della persona o del nucleo familiare per la presa in carico diretta, propria del Servizio Sociale Professionale.

Un’azione efficace di filtro delle domande da parte dei servizi di Segretariato Sociale sul territorio consentirebbe una più agevole ed efficace presa in carico dei singoli e dei gruppi da parte del Servizio Sociale Professionale. 

Per quanto affermato in precedenza, risulta imprescindibile un’opera di potenziamento e qualificazione del Servizio Sociale Professionale, che dovrà fungere da raccordo operativo – strategico sia per le funzioni di pronto intervento sociale che per quelle di presa in carico e di Segretariato Sociale. Il Servizio Sociale Professionale, infatti, costituisce il “cuore” del sistema di lettura, decodifica e riposta ai bisogni sociali del territorio.

L’attività degli sportelli è finalizzata a garantire le funzioni :

o di ascolto, di informazione/comunicazione, consulenza sociale, orientamento ed accompagnamento;

o di osservatorio e monitoraggio dei bisogni e delle risorse (antenna sociale), in modo da garantire al meglio la rispondenza tra domanda ed offerta;

o di trasparenza e fiducia tra i cittadini e il sistema dei servizi.

o di favorire gli interventi di rete e presa in carico di ambito.

L’unificazione dell’accesso con le prestazioni socio-sanitarie e sanitarie con l’ASL BAT/1, sulla base degli orientamenti assunti dal Piano regionale in merito all’integrazione socio-sanitaria, rappresenta un primo livello di integrazione attraverso la realizzazione e gestione congiunta della “Porta Unica di Accesso alle Prestazioni Socio - Sanitarie”. Tale organismo funge da punto di confluenza per tutte le richieste di prestazioni socio-sanitarie a gestione integrata, per l’ attivazione della valutazione  multidisciplinare integrata (unità di valutazione mutidisciplinare), con conseguente definizione del progetto socio-sanitario personalizzato ed il consolidamento di un percorso unitario di erogazione delle prestazioni.

6.
MODALITA’, OBIETTIVI ED ATTIVITA’ DEL “SEGRETARIATO SOCIALE E/O SPORTELLI DI CITTADINANZA E SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE” E QUALIFICHE DEGLI OPERATORI

L’appalto ha per oggetto l’attuazione del Servizio di Segretariato Sociale e/o Sportelli di Cittadinanza e Servizio Sociale Professionale rivolto ai cittadini residenti nel territorio urbano di Barletta.

Il servizio dovrà essere garantito con 1 EQUIPE formata da:

- n.3 Assistenti sociali in possesso del diploma di assistente sociale o laurea in servizio sociale ed iscrizione all’albo professionale (inquadrate al VI livello del CCNL delle cooperative sociali 26/05/2004 del settore socio-sanitario-assistenziale-educativo).

Per lo svolgimento delle attività suddette, la Ditta dovrà assicurare e documentare che il personale sia in possesso d’idoneo titolo di studio previsto per la qualifica su richiesta e di esperienza maturata nell’ambito di vari servizi.

Il Servizio di Segretariato Sociale e/o Sportello di cittadinanza, quale tipologia di intervento del Servizio Sociale Professionale, opera come sportello unico per l’accesso ai servizi socio-assistenziali e sociosanitari, svolge attività d’informazione, di ascolto e di orientamento sui diritti di cittadinanza con caratteristiche di gratuità per l’utenza. Lo sportello di cittadinanza fornisce notizie e informazioni sui servizi sociali e sociosanitari presenti nell’ambito territoriale e nel distretto socio-sanitario. Accoglie la domanda del cittadino/utente, svolge attività di consulenza, orientamento e indirizzo, fornisce indicazioni sulle modalità d’accesso ai servizi.

Il Servizio Sociale Professionale è un servizio aperto ai bisogni di tutta la comunità, finalizzato ad assicurare prestazioni necessarie a prevenire, ridurre e/o rimuovere situazioni problematiche o di bisogno sociale dei cittadini. L’attenzione prioritaria è indirizzata ai soggetti più deboli ed emarginati, con interventi di prevenzione del disagio, di potenziamento e attivazione delle risorse individuali, familiari e comunitarie, di valorizzazione dell’individuo. Sono prestazioni del servizio sociale professionale la lettura e la decodifica della domanda sociale, la presa in carico della persona, della famiglia e/o del gruppo sociale, la predisposizione di progetti personalizzati, l’attivazione e integrazione dei servizi e delle risorse in rete, l’accompagnamento e l’aiuto nel processo di promozione ed emancipazione.

Il servizio sociale professionale è trasversale ai vari servizi specialistici, svolge uno specifico ruolo nei processi di pianificazione e coordinamento della rete dei servizi sociali e socio-sanitari; assume un ruolo di interventi professionali proprio e di livello essenziale per osservare e gestire i fenomeni sociali, erogare prestazioni di informazione, consulenza e aiuto professionale.

Rispetto alla tipologia di intervento si distingue in: 

1. Servizio di segretariato sociale; 

2. Gestione sociale del caso (case management); 

3. Osservazione, pianificazione, direzione e coordinamento delle politiche socio-assistenziali e socio-sanitarie; 

4. Servizio di pronto intervento per l’emergenza sociale.
Il Servizio di Segretariato Sociale e/o Sportello di Cittadinanza ed il Servizio Sociale Professionale devono essere svolti da Professionisti assistenti sociali iscritti all’Albo e devono articolarsi territorialmente in maniera da garantire la massima fruibilità da parte di tutti i cittadini.

7.
DESTINATARI DEGLI INTERVENTI
Il Servizio di Segretariato Sociale e/o Sportelli di Cittadinanza e Servizio Sociale Professionale è rivolto ai cittadini residenti nel territorio urbano di Barletta.

L’ammissione agli interventi, prestazioni, ecc.. sono regolate dalla normativa nazionale, regionale e dai regolamenti comunali d’accesso.

8
LUOGHI, TEMPI E MODALITA’ ORGANIZZATIVE E CARATTERISTICHE DEI SERVIZI 

Tenuto conto della natura dei servizi oggetto d’appalto nonché della particolarità delle prestazioni le Assistenti Sociali dell’EQUIPE della ditta aggiudicataria, dovranno garantire, nell’arco delle ore settimanali, la continuità del servizio, che in casi di eccezionale gravità, potrà essere assicurato anche nelle ore pomeridiane e nei giorni festivi, potendo contare sulla reperibilità degli operatori attraverso la predisposizione di orari e turni lavorativi elastici ed aderenti alle esigenze dell’utenza.

Allo scopo di garantire la continuità, l’efficienza e l’efficacia del servizio, la Ditta erogatrice dello stesso provvede, senza costi aggiuntivi, a sostituire - con altrettante figure professionali qualificate - gli operatori assenti dal servizio per congedi, permessi o malattia, dando preventiva comunicazione al Dirigente del Settore Servizi Sociali.

Ogni altra modalità organizzativa non indicata nel presente capitolato viene predisposta dal Dirigente dei Servizi Sociali sentita la Ditta aggiudicataria.

La Ditta aggiudicataria dovrà svolgere le prestazioni con autonomia organizzativa e gestionale, si impegnerà ad osservare nello svolgimento dell’attività tutte le normative e disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia di Servizi Sociali. Dovrà assicurare i tempi e le modalità di erogazione dei servizi finalizzati a:

· garantire la massima continuità e regolarità delle prestazioni, con riguardo al rapporto tra utenti ed il personale qualificato impegnato;

· assicurare momenti di aggiornamento, formazione specifica e tecnica del personale con corsi di qualificazione per un minimo di 36 ore annue;

· assicurare l’efficienza ed efficacia del servizio mediante l’utilizzo di strumenti gestionali facilitanti le operazioni di servizio: cartelle singolo utente, programma orari, definizione dei protocolli operativi del servizio, progetti individuali sociali;

· migliorare, con apporto personale e di supporto, il livello di accesso e fruibilità dei servizi;

· garantire il mantenimento di rapporti con le famiglie degli utenti, con i servizi Socio-sanitari e con le istituzioni e le forme associative del territorio;

· assumere a proprio carico con apposite polizze di assicurazione, tutte le responsabilità civili verso gli utenti, il personale ed i terzi per l’erogazione delle prestazioni;

· redigere relazioni mensili con riferimento ai risultati ottenuti, al lavoro eseguito e od altri elementi utili e trasmetterle ai Servizi Sociali del Comune. L’ammissione degli utenti, in ogni caso è di competenza del Servizio Sociale Comunale;

· attivare e sostenere uno specifico canale di comunicazione con gli Uffici Comunali per il controllo, la verifica e la ri-programmazione degli interventi.

Il servizio dovrà comprendere, inoltre:

· a) Fasi di analisi del bisogno di assistenza;

· b) La proposta delle modalità di ammissione degli aventi diritto, tenuto conto delle diverse realtà socio-economiche e delle norme di Legge o regolamentari, ivi comprese quelle sulla partecipazione alle spese, nonché quella di cessazione delle prestazioni;

· c) L’accettazione degli utenti, la registrazione e la prenotazione delle prestazioni nonché l’appoggio ed il sostegno nella fruizione dei servizi stessi;

· d) La verifica degli interventi;

· e) L’elaborazione dei piani di lavoro individuali in rapporto alla domanda dell’utente.

Il Comune s’impegna a fornire la documentazione necessaria per l’assolvimento delle prestazioni sopra indicate.

La Ditta aggiudicataria s’impegna, espressamente, ad attuare la gestione del Servizio secondo quanto proposto dal presente capitolato, dal progetto tecnico-organizzativo, e dalle relative proposte migliorative presentate in sede di gara. 

Qualora l’offerta di gara venga presentata da Consorzi o Raggruppamenti d’impresa dovrà essere indicato, in sede di presentazione di Progetto Tecnico Organizzativo, per ognuna di esse, quali parti dei servizi esse svolgeranno, specificando anche i nominativi e le figure professionali di ognuna.
L’aggiudicatario  dovrà  garantire  la presenza  di  personale preparato e provvisto di adeguata competenza tecnico-pratica, acquisita attraverso opportuni corsi di formazione e aggiornamento, ovvero che possa documentare esperienza nello specifico servizio appaltato.

Dovrà inoltre fornire nell’offerta idonea documentazione attestante specifiche capacità gestionali relative al servizio di cui al presente capitolato.

Considerata la riservatezza che deve caratterizzare il servizio, il personale incaricato dovrà, compatibilmente con le esigenze del servizio, mantenere il segreto sui dati di cui viene in possesso .

L’accesso ai dati memorizzati o ripartiti  nelle schede individuali, è precluso agli estranei,  con la sola  esclusione  dei responsabili dei servizi sociali e degli assistenti sociali comunali o di chi altri il Comune autorizzerà.

9
ARTICOLAZIONE DEGLI ORARI DI SERVIZIO, RELAZIONI MENSILI E ORARI SETTIMANALI

La Ditta affidataria dei Servizi di Segretariato Sociale e/o Sportelli di Cittadinanza e Servizio Sociale Professionale dovrà assicurare complessivamente per l’équipe del Servizio formata da n.3 unità:

a) N.2 Assistenti Sociali (livello sesto, ore teoriche n.36 settimanali, n.156 mensili, n.1872 annuali, n.4680 per trenta mesi) con orario base settimanale indicativo di prestazioni dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8,00 alle ore 14,00 ed il martedì ed il giovedì dalle 16,00 alle 19,00;
b) N.1 Assistente Sociale (livello sesto, ore teoriche n.24 settimanali, n.104 mensili, n.1248 annuali, n.3120 per trenta mesi) con orario base settimanale indicativo di prestazioni dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8,30 alle ore 13,20 circa.

La Ditta affidataria del Servizio di Segretariato Sociale e/o Sportelli di Cittadinanza e Servizio Sociale Professionale dovrà assicurare, eccezionalmente, le prestazioni pomeridiane e/o nei giorni festivi per eventuali necessità straordinarie e su richiesta del Dirigente del Settore dei Servizi Sociali o suo delegato.

La Ditta ha l’obbligo di relazionare a cadenza mensile all’Ufficio Servizi Sociali Comunali circa l’andamento del servizio, proponendo ogni eventuale innovazione tendente a migliorare la qualità. Inoltre la stessa ha l’obbligo di consegnare all’inizio della settimana allo stesso Ufficio una dettagliata nota relativa alle prestazioni orarie (orario definitivo) effettuate nella settimana precedente da ogni componente dell’equipe ed inoltre, una comunicazione contenente quelle previste provvisoriamente (orario preventivo) nella settimana in corso. La Ditta aggiudicataria sarà tenuta a comunicare giornalmente e tempestivamente al Dirigente del Settore dei Servizi Sociali tutte le variazioni di orario che vengano improvvisamente a presentarsi e concordare con lo stesso le migliori soluzioni.

Tanto dovrà essere previsto per tutte le licenze, le assenze e le malattie del personale delle quali dovrà essere garantita la sostituzione immediata.

10
RESPONSABILE TECNICO E RELATIVI OBBLIGHI

La Ditta aggiudicataria dovrà nominare un Responsabile Tecnico dell’attività, scelto tra persone con requisiti di professionalità e con comprovata esperienza specifica nel settore oggetto del presente appalto e ne comunicherà il nominativo prima dell’inizio della prestazione medesima.

Il Responsabile Tecnico dell’attività sarà tenuto alla vigilanza sul regolare svolgimento delle prestazioni secondo le modalità stabilite dall’appalto stesso. In particolare, parteciperà alle verifiche periodiche di cui all’art. 15 e sarà tenuto a comunicare all’inizio di ogni mese, tutte le informazioni inerenti le prestazioni nel frattempo effettuate. Egli fungerà da tramite tra gli utenti, la Ditta aggiudicataria e l’Ufficio Servizi Sociali Comunale.

11.
AGGIORNAMENTO E QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE

La Ditta s’impegna a favorire le necessarie attività di aggiornamento e qualificazione dei soci e dei dipendenti, con corsi di qualificazione di un minimo di 36 ore annue.

Per il primo anno la formazione avverrà prima dell'inizio del servizio. La formazione avrà luogo fuori dell'orario di servizio.

12.
ACCESSO AI SERVIZI - PROCESSO METODOLOGICO DI "PRESA IN CARICO"

L’accesso ai servizi avviene o tramite la segnalazione dell’utente al Segretariato Sociale ed/o Sportelli di cittadinanza del Comune di Barletta ovvero tramite le istanze o le segnalazioni degli Operatori Sociali del territorio, dell’Ufficio di Servizio Sociale Minorile ,del Centro Interregionale di Giustizia Minorile, dell’Agenzia Territoriale dell’Impiego, delle Circoscrizioni, del Terzo Settore, ecc...;

La segnalazione per la  presa in carico prevede poi: 

• la concertazione fra il servizio suddetto e la responsabile del Servizio di riferimento;

• la stesura, del piano di lavoro che indichi gli obiettivi a breve e medio termine, le prestazioni, le persone coinvolte, i tempi di realizzazione e le verifiche da condividere in equipe;

• la documentazione del programma di lavoro, dell'evoluzione delle attività, degli eventuali cambiamenti di obiettivi e delle prestazioni a seguito della valutazione degli interventi.

L’ aggiudicatario non ha alcuna autonomia in merito alla selezione dei soggetti ammessi ai servizi.

L’Amministrazione Comunale dispone in materia di accesso degli utenti alle prestazioni dei Servizi sulla base della normativa vigente.

13.
SEDE, STRUTTURE E BENI

La Ditta dovrà disporre di tutti gli strumenti operativi, attrezzature fisse e mobili (autovettura, ecc) di apparecchiature e strumentazioni utili all’erogazione del servizio, nonché del materiale di facile consumo necessario per l'espletamento delle attività previste dal presente capitolato. Dovrà disporre inoltre di una propria sede di riferimento per il personale dei servizi.

Tale sede dovrà essere possibilmente vicina agli uffici di Servizi Sociali Comunali e comunicata prima dell'inizio del servizio.

14.
DISCIPLINA DEI RAPPORTI DI LAVORO, RISPETTO CONTRATTI E COPERTURA ASSICURATIVA RISCHI

La Ditta garantirà il regolare e puntuale adempimento delle attività con personale qualificato; sarà tenuto per legge a tutte le provvidenze di carattere sociale a favore dei soci, dei dipendenti impegnati nel servizio nonché dei collaboratori a contratto. 

Nella disciplina dei rapporti di lavoro la Ditta sarà tenuta al rispetto del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di categoria e ad applicare tutte le disposizioni legislative e regolamentari in vigore concernenti le assicurazioni sociali e la prevenzione degli infortuni. 

Il Comune è esonerato espressamente da qualsiasi responsabilità al riguardo.

La Ditta si impegna, altresì, a fornire copia del contratto individuale e l'elenco nominativo del personale impiegato e le eventuali variazioni, con l'indicazione delle mansioni espletate e del tipo di rapporto contrattuale, dando assicurazione della regolarità dei singoli rapporti di lavoro e dei versamenti assicurativi e previdenziali (INPS, INAIL) mediante presentazione trimestrale di una certificazione liberatoria rilasciata dagli Istituti Previdenziali e Assicurativi.

Tutti i rischi inerenti l’esecuzione del servizio graveranno unicamente a carico dell’aggiudicatario.
A tal fine, all’atto della sottoscrizione del contratto di affidamento della gestione dei servizi, oggetto del presente capitolato, la Ditta dovrà presentare apposita polizza assicurativa per se stessa e per il personale impegnato, per l’eventuale responsabilità civile verso terzi, esonerando il Comune da qualsiasi responsabilità per danni e sinistri che dovessero verificarsi nell’espletamento dei servizi oggetto dell’appalto.

In particolare è fatto obbligo alla Ditta aggiudicataria del servizio di provvedere a stipulare idonee polizze assicurative a copertura dei seguenti rischi:

1) Responsabilità civile per danni a terzi, personale dipendente ed utenti, derivanti, a qualunque titolo dal proprio personale o dal cattivo funzionamento degli impianti fissi, mobili, e apparecchiature connesse alle attività esercitate per importo di massimale non inferiore complessivamente a €.258.230,00=, di intesa che, ove i danni verificatisi fossero superiori ai limiti del massimale fissato in tale polizza assicurativa, l’aggiudicataria dichiara con la sottoscrizione del contratto di appalto di sollevare il Comune  da ogni tipo di responsabilità che ne dovessero derivare;

2) Morte, invalidità permanente, rimborso spese mediche per il personale dipendente e terzi a causa dell'attività esercitata, rispettivamente con le seguenti coperture minime: €.129.115,00=, €.206.585,00=, €.520,00=.

La Ditta presenterà al Comune copia conforme della polizza sottoscritta prima dell'inizio del servizio in argomento.

Inoltre la stessa sarà tenuta a fornire, su richiesta del Comune, la documentazione comprovante il rispetto dei contratti di lavoro e di ogni onere a carico dei soggetti impiegati nel servizio.

15.
CONTROLLI  E VERIFICHE DI QUALITA’

Il Dirigente del Settore Servizi Sociali Sanità e Pubblica Istruzione del Comune di Barletta o suo delegato avrà il coordinamento dell’attività dei Servizi di Segretariato Sociale e/o Sportelli di Cittadinanza e del Servizio Sociale Professionale e vigilerà sulle attività espletate dalla equipe di servizio.

Promuoverà controlli, ispezioni ed indagini conoscitive volte a verificare:

- la rispondenza delle attività previste dal presente capitolato e del progetto tecnico proposto dalla Ditta in sede di gara;

- la regolarità dell’assunzione dei soci lavoratori o dei dipendenti e del rapporto con gli istituti previdenziali ed assicurativi;

- l’effettuazione delle attività previste dal presente capitolato e del progetto tecnico proposto dalla Ditta in sede di gara;

· il rispetto di tutte le norme di legge in materia e delle disposizioni contrattuali

· il gradimento del servizio da parte degli utenti.

Inoltre, la Ditta s'impegna, in accordo con il Dirigente del Settore dei Servizi Sociali, ad adottare i criteri valutativi per la misurazione degli indici di qualità e di gradimento del servizio che possono essere proposti in sede progettuale.

Il Settore dei Servizi Sociali Sanitari e Pubblica Istruzione predispone gli opportuni strumenti di rilevazione, quantificazione, controllo e verifica delle prestazioni effettuate al fine di valutarne costantemente l’efficienza e l’efficacia.

Il Comune si riserva di distribuire questionari di gradimento ai cittadini beneficiari del servizio.

16.
IMPLEMENTAZIONE DEL SERVIZIO

Le economie della presente gara d’appalto potranno essere utilizzate per una implementazione del servizio alle stesse condizioni di aggiudicazione.

L’Amministrazione si riserva, altresì, qualora se ne presenti la necessità, la facoltà di chiedere, alla Ditta aggiudicataria, che si obbliga, l’inserimento di un numero maggiore di ore di attività agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto principale e con, se necessario, l’incremento degli operatori e delle altre condizioni necessarie per l’espletamento quantitativo e qualitativo del servizio.

PARTE SECONDA: MODALITA‘ CONTRATTUALI

17.
CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA

La Ditta concorrente deve corredare la propria offerta con un deposito cauzionale provvisorio pari al 2/% dell’importo posto a base di gara al netto dell’I.V.A., come meglio specificato nel relativo bando di gara. Subito dopo l'aggiudicazione della gara i depositi provvisori saranno restituiti alle Ditte non risultanti aggiudicatarie.

La Ditta aggiudicataria dovrà trasformare, entro dieci giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, la cauzione provvisoria in definitiva, nei termini e con le modalità previste dall’art.113 del D.Lgs. n.163/2006.

La cauzione definitiva andrà reintegrata nei casi in cui l'Amministrazione operi su di esso dei prelevamenti per fatti esplicitati nell’art.20.
18.
MODALITA’ DI PAGAMENTO DEI CORRISPETTIVI

La Ditta aggiudicataria fattura, ogni trenta giorni, al Comune il servizio effettuato allegando la relativa documentazione, la relazione mensile, Mod. DM 10 e buste-paga corrisposti al personale con relative quietanze liberatorie di avvenuta riscossione.

Il Comune provvede al pagamento con determinazione dirigenziale entro sessanta giorni dalla presentazione di tale fattura.

19.
DIVIETO DI CESSIONE O SUBAPPALTO

La Ditta aggiudicataria non può cedere o subappaltare il servizio assunto, pena la risoluzione immediata del contratto.

20
INADEMPIENZE E  PENALI

La Ditta aggiudicataria che risulti inadempiente rispetto agli obblighi contrattuali derivanti dal presente capitolato, di cui il Dirigente del Settore dei Servizi Sociali, venga a conoscenza, su segnalazione ovvero rilevato a seguito di sopralluogo, verrà diffidata ad adempiere entro il termine massimo di 12 ore. Decorso, inutilmente detto termine, con formale provvedimento del Dirigente dei Servizi Sociali, valutata la gravità dell’inadempienza, verrà dichiarata l’applicazione delle penali oltre indicate. 

Le penali verranno applicate graduandole, tra una misura minima ed una massima, sulla base di quanto di seguito specificato:

1) disagi comunali nell’erogazione del servizio derivanti da scelte non concordate con l’Ufficio dei Servizi  Sociali o derivanti da imperizia o inadeguatezza del personale: penale minima del 10% - massima 30% sul costo orario del servizio relativo;

2) mancata realizzazione anche parziale del segretario sociale, del servizio sociale professionale, etc.: penale minima del 25% - massima del 55% sul costo orario della prestazione relativa.

3) formazione inadeguata o scadente: penale minima del 10% - massima 30% sul costo relativo;

Nel caso di gravi o ripetute inadempienze il Comune avrà facoltà di risolvere l’appalto con solo preavviso scritto inviato con lettera raccomandata almeno 10 giorni prima e con il solo onere di remunerare le prestazioni erogate sino alla data dell’ultimo giorno di servizio regolarmente prestato.

E' fatto salvo il risarcimento dei danni dovuti al Comune per le irregolari o mancate prestazioni di servizio agli utenti.

21.
STIPULA DEL CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI

La stipula del contratto avverrà nelle forme stabilite dalle vigenti disposizioni di legge.

Qualora, senza giustificati motivi, la Ditta aggiudicataria non adempia agli obblighi derivanti dalla presentazione dei documenti richiesti o non voglia procedere alla stipulazione del contratto, il Comune potrà dichiarare la decadenza dell’aggiudicazione, con conseguente incameramento della cauzione provvisoria ed affidando ad altri il servizio.

La Ditta aggiudicataria è tenuta al pagamento di tutte le spese contrattuali dovute secondo le leggi in vigore (imposta di bollo ed imposta di registro).

L’inadempienza degli obblighi di cui al presente articolo fa sorgere a favore del Comune il diritto di affidare il servizio alla ditta  che segue immediatamente nell’ordine di graduatoria.

Sono a carico della ditta inadempiente le maggiori spese sostenute dal Comune.

22.
RECESSO DAL CONTRATTO

L'Amministrazione può recedere dal contratto:

- in qualunque momento dell'esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall'art. 1671 del Codice civile, tenendo indenne l'aggiudicatario delle spese sostenute, dei lavori eseguiti, dei mancati guadagni;

- per motivi di pubblico interesse;

- in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell'esecuzione degli obblighi e condizioni contrattuali e di mancata reintegrazione del deposito cauzionale;

- in caso di cessione della società, di cessione di attività oppure nel caso di concordato preventivo, fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico della cooperativa ;

- nei casi di cessione del contratto;

- nel caso in cui la Ditta incorra in un procedimento o provvedimento "antimafia";

-
in caso di condanna per un delitto che comporti l'incapacità a trattare con la pubblica amministrazione;

· in caso di accertate violazioni dei diritti degli utenti e di pratiche lesive della libertà e della dignità personale;

· nel caso di gravi o ripetute inadempienze, così come disposto all’articolo 20 del presente capitolato.

La Ditta può richiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità ad eseguire il contratto, in conseguenza di causa non imputabile alla stessa società, secondo il disposto dell'art.1672 del Codice civile.

Nel caso in cui si presentino delle urgenze che l'Ente Pubblico non è in grado di risolvere se non chiedendo alla Ditta uno sforzo di attività superiore a quello previsto dal contratto, ciò dovrà comportare una parallela ridefinizione del contenuto economico, della durata e delle procedure di verifica e controllo degli interventi al fine di non far gravare gli effetti di un’eccessiva discrezionalità della Pubblica Amministrazione sul contraente.

23.
MODALITÀ ED EFFETTI DELLA RISOLUZIONE

La risoluzione del contratto viene disposta con determinazione dirigenziale dallo stesso organo che ha approvato l'affidamento del servizio stesso. Della emissione di tale provvedimento è data comunicazione alla Ditta con notificazione a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Con la risoluzione del contratto sorge nell'Amministrazione il diritto di affidare a terzi il servizio, in danno della Ditta inadempiente. L'affidamento a terzi viene notificato alla Ditta inadempiente nelle forme prescritte, con indicazione dei nuovi termini di esecuzione dei servizi affidati e degli importi relativi.

Alla Ditta inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dall'Amministrazione rispetto a quelle previste dal contratto risolto.

Esse sono prelevate dal deposito cauzionale, e ove questo non sia sufficiente, da eventuali crediti dell'aggiudicatario inadempiente.

Nel caso di minore spesa, nulla compete alla Ditta inadempiente. 

L'esecuzione in danno non esime la Ditta aggiudicataria del servizio dalle responsabilità, civili e penali, in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

Nel caso di risoluzione del contratto in relazione all'ipotesi di cui all'art. 22, secondo comma, viene riconosciuto alla Ditta il pagamento delle prestazioni fino allora maturate in proporzione del prezzo pattuito e del deposito cauzionale.

24.
ULTERIORI DISPOSIZIONI E CONTROVERSIE

Per tutta la durata del contratto la Ditta dovrà eleggere il proprio domicilio in Barletta e dovrà essere rappresentata in qualsiasi momento da persona idonea, regolarmente delegata dalla ditta in qualità di responsabile del servizio e del contratto.

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente capitolato, si applicano le disposizioni vigenti in materia
Per ogni controversia è competente il Foro di Trani sezione staccata di Barletta. 

25.
Allegati

Sono allegati al presente Capitolato Speciale, divenendone parte integrante e sostanziale, i seguenti allegati tecnici:

Allegato n. 1  "Schema Offerta Economica"

(IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO)

DOTT.SSA ANNA RICCO

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
SERVIZI SOCIALI, SANITARI, SCOLASTICI E SPORT

   Dott. Savino FILANNINO
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CITTA’ DI BARLETTA

Città della Disfida

Medaglia d’oro al Valor Militare e al Merito Civile

	ALLEGATO 1

SCHEDA - OFFERTA

	PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI:

“Segretariato Sociale e/o Sportelli di cittadinanza e Servizio Sociale Professionale”

	Nome e Cognome del Legale Rappresentante_________________________________________________________

Luogo e data di nascita____________________________________________________________________________

Codice fiscale del Legale Rappresentante ____________________________________________________________

Partita IVA della Ditta____________________________________________________________________.

	1) Costo annuo del personale:
a) N.2 Assistenti Sociali (livello sesto, ore teoriche n.36 settimanali, n.156 mensili, n.1872 annuali, n.4680 per trenta mesi)

Costo orario €._________________

retribuzione annua individuale €._________________________

retribuzione annua di due unità…………………………………..

b) N.1 Assistente Sociale (livello sesto, ore teoriche n.24 settimanali, n.104 mensili, n.1248 annuali, n.3120 per trenta mesi)

Costo orario €._____________________

retribuzione annua individuale…………………………………..

c) Altro personale proposto (art. 7 Capitolato Speciale)
Costo orario €_______________________________ retribuzione individuale annua
	€...........................

€...........................

€...........................

	2) Costo annuale del corso di formazione professionale (36 ore annue)

	€...........................

	3) Costo annuale dell’assicurazione a norma delle vigenti leggi  .;

	€...........................

	4) Costo annuale del materiale vario, sicurezza sul lavoro, ecc… 


	€...........................

	5) Utile annuale d'impresa
	€...........................

	6) Costo di altre ed eventuali proposte effettuate dalla Ditta:

	€...........................

	Prezzo proposto annuo oltre I.V.A. 
	€...........................

	In lettere __________________________________ _______________________________ 


	€...........................

	PREZZO PROPOSTO COMPLESSIVO DEL SERVIZIO PER TRENTA MESI OLTRE  I.V.A. 
	€...........................

	IN LETTERE __________________________________ _______________________________ 


	€...........................


FIRMA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

_____________ li __________________                                           ______________________________________

Il sottoscritto__________________________________________________________________ rappresentante legale  della ragione/denominazione sociale dell’impresa/A.T.I./Consorzio____________________________________________________

con sede legale________________________________________________________________

numero di codice fiscale________________________________________________________

partita I.V.A__________________________________________________________________

DICHIARA

- di impegnarsi a mantenere la validità dell’offerta per un periodo minimo di 180 giorni dalla data di apertura dei plichi contenenti le offerte, ai sensi dell’art. 1329 del Cod. Civ.;

 di aver tenuto conto, nel redigere l’offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, delle condizioni di lavoro, nonché l’impegno nell’espletamento della prestazione all’osservanza delle normative in materia;

l’impegno, per le ATI, in caso di aggiudicazione della gara, di conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del D. leg.vo n. 163/2006 conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno degli operatori qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.;

di essere vincolato alla propria offerta ai sensi dell’art. 1329 e 1331 del C.C.e di riconoscere all’Amministrazione la facoltà di commissionare nel periodo di durata del contratto, il servizio fino all’importo complessivo massimo contrattuale senza sollevare eccezioni e/o pretendere  indennità.

FIRMA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

_____________ li __________________                                           ______________________________________

PAGE  
Capitolato speciale del “Segretariato Sociale e/o Sportelli di cittadinanza e  Servizio Sociale Professionale

Timbro e firma per accettazione”                                                                                                                            - 1 -


